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   COMUNICATO STAMPA

Il consiglio comunale di Lecco ha bocciato l'istituzione del Registro dei Testamenti biologici, richiesta sottoscritta da oltre mille cittadini. 

I voti a favore raccolti sono stati "solo" sette e "trasversali" rispetto ai 10 consiglieri che avevano sottoscritto la proposta stessa. Si poteva fare meglio? Forse sì, con una campagna meno fissata sui passaggi burocratici e più sul merito della questione, con un confronto più ampio e preventivo con i consiglieri comunali, con una discussione mai aperta veramente alla popolazione. 

In ogni caso, le argomentazioni del PD non ci convincono.

Un registro delle volontà che prevede la nomina tramite un giudice dell'amministratore  di sostegno da una risposta molto macchinosa e burocratica con costi, più o meno diretti sul cittadino e tempi ancora meno certi, ancora da verificare. 

La risposta politica invece? 

Quale segnale è stato dato ai cittadini lecchesi in primis e al parlamento in seconda battuta? 

Ai cittadini lecchesi: pochissimo spazio di discussione. 

Al parlamento invece, che sta discutendo con tanta confusione ed ideologia l'argomento, è stato dato un segnale: quello che la Binetti stessa si augurava arrivasse da Lecco, città coinvolta e sensibile all'argomento: Lecco frena, non si sta facendo promotore di un salto di qualità nel rispetto della dignità e della libertà degli uomini e delle donne. 

Mina Welby ha detto: si può fare, fateli entrambi; lo ha detto Beppino Englaro; Lo ha detto il portavoce di Libera Uscita   (PD) di Modena, lo hanno fatto in decine di città d'Italia, l'ANCI non lo esclude, la Costituzione lo prevede... Il consiglio Comunale di Lecco, a maggioranza, lo boccia per presentare una proposta che sarebbe tranquillamente potuta essere integrativa alla proposta degli oltre mille cittadini. 

Cosa chiediamo? 
che al più presto il Consiglio riprenda questa discussione e finalmente, libero da atteggiamenti ideologici e formali, doti questa città di uno strumento concreto attraverso cui i cittadini possano testimoniare la propria scelta sui trattamenti sanitari. 

Se ciò non avverrà sarà necessario promuovere un referendum, cosi come prevede lo Statuto Comunale e per il quale chiediamo al Consiglio Comunale di approvare i relativi decreti attuativi,  per l’istituzione del Registro dei Testamenti biologici  
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